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Anche quest’anno, la coordinatrice Regionale del CUN–Liguria, Emilia Ventura Balbi, d’intesa con la 
sede del CUN di Parma “GALILEO”, ha voluto organizzare un incontro con pubblico dibattito nei 
locali messi ancora una volta gentilmente a disposizione dall’Associazione “La Finestra sul Mondo” 
di Via Cesarea, a Genova. Giorgio Pattera (Biologo, Giornalista e Direttore Tecnico Analista del 
C.U.N.) ha relazionato sul tema del fatidico “21 dicembre 2012”, argomento che sempre suscita 
attenzione e curiosità da parte di tutti coloro che s’interessano del “mistero” in senso lato. 
 

Titolo della conferenza: “Tra Scienza e Mitologia: recenti acquisizioni, nuove ipotesi... 
 
Giorgio Pattera, da uomo di scienza, ha condotto il folto pubblico intervenuto attraverso le scoperte 
effettuate tra gli anni ’70 e ‘80 dalle sonde Voyager e Pioneer, durante il loro viaggio oltre il sistema 
solare. Scoperte tanto inattese quanto intriganti, mediante le quali, esaminati i movimenti anomali di 
alcuni corpi celesti, si è ipotizzata la presenza d’un pianeta che potrebbe corrispondere a quello che 
gli antichi Suméri chiamavano “il dodicesimo pianeta” (o decimo pianeta o pianeta “X” per gli 
astronomi contemporanei) e di cui parla anche Zecharia Sitchin nella sua cospicua letteratura.  
 
Spingendosi oltre, il ricercatore ha parlato degli attuali problemi che investono il nostro pianeta, 
legati al fluttuante magnetismo terrestre ed alle continue anomalie solari, con tutte le implicazioni 
che ne stanno derivando. 
 
Ha inoltre affrontato il controverso discorso sui “calendari” della civiltà Maya, ricostruiti con calcoli 
stellari e conoscenze inconcepibili per quei secoli lontani, che sembrano inesorabilmente (ed 
inspiegabilmente) arrestare il loro “lungo computo”, per l’appunto, il giorno 21 dicembre dell’anno 
2012. 
 
Tranquilli, comunque: nessun allarmismo né catastrofismo, solo un’analisi dei dati a nostra 
disposizione, che ci portano a fare alcune considerazioni su ciò che potrebbe accadere (domani, il 
mese prossimo o fra dieci anni, così com’è gia accaduto nella storia della Terra), se un corpo celeste 
errante penetrasse nel nostro sistema solare, transitando vicino al Pianeta, o se il nostro campo 
magnetico subisse una repentina, consistente e persistente variazione. 
 
La nostra Terra, comunque, è stata teatro in epoche remote di avvenimenti sconvolgenti, da cui è 
uscita brillantemente, permettendo all’umanità di usufruire (forse anche troppo) delle sue molteplici 
e preziose risorse. 
 
La conferenza, che è stata “smantellata obtorto collo” quasi all’una della notte, ha confermato il 
lusinghiero successo della simbiosi fra le Sedi CUN delle due Regioni, avvalorato soprattutto dalle 
numerose domande che il pubblico, sempre attento e competente, ha rivolto al relatore circa le 
svariate tematiche sul tappeto. Quesiti a cui Giorgio Pattera ha saputo rispondere con la consueta e 
cortese professionalità. 
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